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 Ai Responsabili della prevenzione della 

corruzione delle istituzioni scolastiche  

e p.c.  Al Capo del Dipartimento per il sistema 

educativo di istruzione e formazione  

           Al Capo del Dipartimento per la 

programmazione e la gestione delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali 

Oggetto: Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza delle istituzioni 

scolastiche 2020/2022. Richiesta di invio delle bozze per il coordinamento e la verifica.  

Come noto, il D.M. n. 325 del 26 maggio 2017 individua, quali Responsabili della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (di seguito anche “RPCT”) per tutte le istituzioni scolastiche statali,  i 

Direttori generali degli Uffici scolastici regionali o i Dirigenti ad essi preposti. 

 I suddetti  Responsabili, entro il 20 gennaio di ciascun anno, hanno trasmesso a questo  Ufficio le 

proposte dei Piani triennali per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (di seguito anche 

“PTPCT”), al fine dell’adozione degli stessi ai sensi dell’art.1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, 

n.190.  

Come chiarito con Comunicato del Presidente ANAC del 16 marzo 2018, le Amministrazioni sono tenute 

ad adottare, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla legge, un nuovo PTPCT, comprensivo di un’apposita 

sezione dedicata alla trasparenza, valido per il successivo triennio, l’omessa adozione del quale è 

sanzionabile dall’Autorità, ai sensi dell’art. 19, co. 5, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90.  

Con riferimento ai  contenuti essenziali dei PTPCT 2020/2022, con  Delibera n.1064 del 13 novembre 

2019,  l’ANAC ha adottato il "Piano Nazionale Anticorruzione 2019" (di seguito anche “PNA 2019”), nel 

quale l’Autorità ha rivisto e consolidato in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni fornite fino ad oggi.  

Per quel che riguarda la prevenzione della corruzione  e la trasparenza delle Istituzioni scolastiche, per 

esplicito richiamo nel PNA 2019, mantengono in ogni caso la loro validità gli approfondimenti svolti nel 

PNA 2016 di cui alla Delibera 831 del 3 agosto 2016. 

Resta fermo che il nominativo del RPCT deve essere indicato nel PTPC e va pubblicato sul sito 

dell’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della 

corruzione”. È invece da intendersi superato il Comunicato del Presidente ANAC del 18 febbraio 2015, per 

quanto concerne le modalità di trasmissione ad ANAC dei nominativi dei RPCT. Ciò in quanto, come 

precisato nel  nuovo PNA (cfr. parte II, § 6. “Pubblicazione del PTPC”),  i RPCT sono tenuti ora a 

registrarsi e accreditarsi direttamente nell’apposita piattaforma dell’Autorità, a disposizione sul sito 

istituzionale dell’ANAC (www.anticorruzione.it) dal 1 luglio 2019. 

Si segnala inoltre che l’Allegato 1 del PNA 2019, recante nuove "Indicazioni metodologiche per la 

gestione dei rischi corruttivi", ha aggiornato le indicazioni contenute nel PNA 2013 e nell’Aggiornamento 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2019/PNA2019_Delibera_1064_13novembre_sito.pdf
http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2019/Allegato%201%20-%20PNA%202019S.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2019/Allegato%201%20-%20PNA%202019S.pdf
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PNA 2015 e, dunque, costituisce ad oggi l’unico riferimento da seguire nella predisposizione dei PTPCT per 

la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo. 

Per quanto d’interesse, il documento impone di considerare la predisposizione del PTPCT come un 

processo di tipo  sostanziale e non più meramente formale, individuando a tal fine un “approccio di tipo 

qualitativo”, che dia ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantisca la massima trasparenza, in 

luogo dell’approccio quantitativo finora generalmente utilizzato. 

Qualora le amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT utilizzando l’Allegato 5 al PNA 2013, il 

nuovo approccio valutativo illustrato nel predetto Allegato 1 potrà essere applicato in modo graduale, in ogni 

caso non oltre l’adozione del PTPC 2021-2023.   

Al riguardo, il nuovo PNA fornisce talune indicazioni metodologiche riguardanti le varie fasi in cui si 

articola il processo di gestione del rischio corruttivo. 

Il PTPCT dovrà contenere l’Analisi del contesto interno ed esterno, al fine di fornire le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno delle istituzioni scolastiche 

ed educative, tenendo conto delle dinamiche sociali, economiche e culturali e delle caratteristiche 

organizzative loro proprie.  

Altro contenuto essenziale del Piano dovrà essere l’ormai avviata e conclusa Mappatura dei processi, che 

deve essere effettuata - su tutta l’attività svolta dall’amministrazione e non solamente con riferimento alle cd. 

“aree obbligatorie” - sia sulla base delle indicazioni fornite dalla nota del Responsabile della prevenzione 

della corruzione prot. n. 1271 del 28 novembre 2018 che sulla base della metodologia di risk management 

seguita autonomamente da ciascun Ufficio scolastico regionale.  

Qualora la mappatura dei processi sia stata già oggetto dell’Aggiornamento al PTPCT 2019, il nuovo 

Piano darà evidenza della successiva fase di Valutazione del rischio ovvero della fase conclusiva di 

Trattamento del rischio, ossia dell’individuazione di misure adeguatamente progettate, sostenibili e 

verificabili in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata al Monitoraggio del PTPCT e delle relative misure attuative e 

alla definizione di un “Cronoprogramma”, in cui indicare la tempistica delle fasi di attuazione degli obiettivi 

stabiliti nel PTPCT medesimo.  

In ciascun PTPC vanno, inoltre, riportati i risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure 

previste nei PTPC precedenti; nel caso di misure in corso di attuazione, va data evidenza della realizzazione 

della fase di attuazione prevista, mentre in caso di mancata attuazione va esplicitata la motivazione dello 

scostamento, oltre ad una nuova programmazione.  

La sezione Trasparenza del PTPC dovrà, infine, fornire indicazioni sull’attuazione dell’istituto 

dell’accesso civico, semplice e generalizzato, e del contesto organizzativo dedicato alla realizzazione dei 

suddetti istituti. 

 Verrà data evidenza dell’attività di monitoraggio relativa alla corretta strutturazione della sezione 

“Amministrazione Trasparente” sul sito di ogni singola istituzione scolastica e all’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 
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 Tale adempimento deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 

contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Si segnala altresì che, allo scopo di fornire adeguato supporto ai RPCT delle istituzioni scolastiche per la 

redazione dei PTPCT 2020 – 2022, con determina del Capo di Gabinetto del 14-01-2020, è stato costituito 

presso il Ministero dell’Istruzione apposito Gruppo di lavoro tecnico – amministrativo interdipartimentale, 

specificatamente incaricato di effettuare l’esame e il coordinamento dei contenuti e dell’idoneità della misure 

di prevenzione della corruzione previste nei Piani di prevenzione della corruzione e per la trasparenza delle 

istituzioni scolastiche per il triennio 2020/2022. 

Il suddetto Gruppo opera sotto il coordinamento del dirigente dell’Ufficio I del Dipartimento per la 

programmazione e la gestione delle risorse umane e finanziarie . 

Tanto premesso le SSLL sono invitate ad inviare, come previsto dal DM 17 del 14 gennaio 2020, che ad 

ogni buon fine si allega, le bozze dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza delle 

istituzioni scolastiche 2020/2022, entro al 20 gennaio p.v. al seguente indirizzo di posta elettronica: 

dppr@postacert.istruzione.it.   

Si rammenta altresì che i RPCT delle istituzioni scolastiche hanno tempo sino al 31 gennaio p.v. per la 

predisposizione e pubblicazione della Relazione annuale prevista dall’art. 1, comma 14, della legge 6 

novembre 2012, n.190 sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nei PTPCT. 

Entro il termine indicato, la Relazione dovrà essere pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-

corruzione”. 

Per eventuali richieste di chiarimento in ordine ai contenuti della presente nota e/o al fine di ottenere 

consulenza o supporto nella predisposizione dei PTPCT 2020-2022, le SS.LL. potranno fare riferimento al 

seguente indirizzo di posta elettronica: prevenzionecorruzione@istruzione.it. 

 

 

 

IL CAPO  DI GABINETTO 

    Cons.  Luigi Fiorentino  
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